
Gli Appuntamenti 

*Sabato 12, ore 20.00, Chiesa Parrocchiale e Beita: arriva Santa 
Lucia. Porta con te la letterina rosa e... il fieno per l’asinello. 
*Domenica 13 dicembre: Terza d’Avvento.  
Dalle 9.30 confessioni ragazzi. Apertura della porta santa nella 
Cattedrale di Bergamo e consegna ai Vicari locali del decreto per 
la chiesa giubilare del Vicariato. 
*Lunedì 14, ore 20.30, Abbazia Pontida: confessioni adolescenti 
del Vicariato (partenza dall’Oratorio alle 20.00). Al termine panet-
tone in Oratorio. *Martedì 15, ore 20.30, Oratorio: incontro geni-
tori adolescenti iscritti al Camposcuola di Piazzatorre (27-30 
dic). Incontro  nelle case, Via Longoni 71; ore 21.00 Incontro 
giovani. *Mercoledì 16, ore 20.30:Incontro  nelle case, Via Ca-
rosso 48. *Giovedì 17: inizio NOVENA di NATALE. Celebrazio-
ne in chiesa parrocchiale ore 9.00 con riflessione. Ore 20.30, Ora-
torio: incontro animatori e case ospitanti gruppi nelle case. 
*Venerdì 18, ore 9.00, chiesa parrocchiale: celebrazione con rifles-
sione per la novena. Ore 14.00: pulizia chiesa. Ore 20.45, Orato-
rio: incontro genitori iscritti a Roma (26-29 dic) Portare il saldo. 
*Sabato 19, dalle 16.00 alle 17.00: confessioni in Parrocchia 
(Mons. Ubaldo Nava); ore 15.45: confessioni ragazzi Beita.  
*Domenica 20 dicembre: Quarta di Avvento. 
Ore 15.00, Abbazia Pontida: apertura accoglienza giubilare 
per tutte le Parrocchie del Vicariato. Vespro e benedizione. 
Secondo appuntamento di “Ti amo così”, proposta per giovani 19-
35 anni del Vicariato a Presezzo (per chi vuole con la messa delle 
18.00, cena e incontro, oppure dalle 20.30).   
IMPEGNO SETTIMANALE (per raga ma non solo): destina una pic-
cola offerta frutto di una rinuncia a chi è più povero.                       
PROPOSTE  AVVENTO: - ”Case aperte”: continua la catechesi 
adulti nelle famiglie. - ”Venite Adoremus”: un’ora di adorazione, 
ogni giorno d’Avvento, in orari diversi e progressivi. Questa settimana:  
LUNEDI 14 dic.  dalle 17.00 alle 18.00. MARTEDI 15 dic. Dalle 18.00 alle 
19.00. MERCOLEDI 16  dalle 19.00 alle 20.00.   GIOVEDI 17  dalle 20.00 alle 
21.00.  VENERDI 18 dalle 20.30 alle 21.30.  
 -Calendario e libretto per la preghiera in famiglia. 
-CASA DI COMUNITA’. In settimana è continuata l’opera per la palifica-
zione interna (che dovrebbe terminare settimana prossima) con una tri-
vella più piccola per la zona centrale (corridoio).   Avanti, forza e coraggio 
-Sono in distribuzione la Lettera e la busta di Natale. 
                            Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 13 al 20   
dicembre  
2015 

     L’affondo        Misericordia e volto 

Riporto una pagina che mi ha fatto pensare e che allargo a voi: 
 
Il padre Macario raccontò: «Camminando nel deserto, trovai il cranio di un 
morto gettato per terra. Appena lo toccai con il mio bastone di palma, il cranio 
cominciò a parlare. Gli dico: "Chi sei?". Il cranio mi rispose: "Ero un sacerdo-
te degli idoli e dei greci che dimoravano in questo luogo. E tu sei Macario il 
pneumatoforo. Quando tu ti impietosisci e preghi per quelli che giacciono nel 
luogo del castigo, essi ne hanno un po' di consolazione". "Che consolazione e 
che castigo?", chiede l'anziano. Gli dice: "Quanto dista il cielo dalla terra, al-
trettanto è il fuoco sotto di noi. Siamo immersi nel fuoco dalla testa ai piedi e 
non è possibile guardarsi in volto, perché ciascuno ha le spalle attaccate alle 
spalle dell'altro. Ma quando tu preghi per noi, l'uno vede un po' il volto dell'al-
tro: questa è la consolazione". (Detti dei padri del deserto: Macario l'Egiziano 38).   
 
Macario è un uomo che non mette confini alla sua misericordia.                         
È abitato dallo Spirito e questa presenza è come un fuoco in lui: gli 
dà il coraggio di forzare, con la sua intercessione, i limiti della giu-
stizia di Dio e far emergere da essa la compassione.  
Macario non pretende di cambiare il giudizio di Dio; semplicemente, «si impie-
tosisce e prega per quelli che giacciono nel luogo del castigo», desiderando che 
negli inferi sia conservato un segno della compassione di Dio. In questo detto è 
nascosta una profonda verità: quando si ha il coraggio di assumere nella pre-
ghiera gli inferi dell'uomo, qualunque essi siano, e si ha il coraggio di guardarli 
con compassione, allora misteriosamente si porta in essi un po' di speranza. 
Qualcuno, grazie alla nostra preghiera, avrà ancora la forza di risol-
levare lo sguardo e vedere un volto che può ridonargli speranza e 
fiducia. Il castigo è non vedere il volto dell'altro; la consolazione è 
vedere il volto del fratello.  



                  Dal Vangelo di Luca  3,10-18 
In quel tempo, le folle interrogavano Gio-
vanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuni-
che, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 
mangiare, faccia altrettanto». Vennero an-
che dei pubblicani a farsi battezzare e gli 
chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo 
fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E 
noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose 
loro: «Non maltrattate e non estorcete 

niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poi-
ché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si do-
mandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i 
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere 
il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni 
evangelizzava il popolo. 

 Invito alla preghiera         Rallegratevi 

Rallegratevi nel Signore!   
Non siate tristi come quelli che non hanno speranza. 
Non siate rassegnati come quelli che non hanno futuro. 
Rallegratevi nel Signore! 
Non siate angustiati come quelli che contano solo su se stessi. 
Non siate ostili come quelli che non hanno imparato ad amare. 
Rallegratevi nel Signore! 
Sia nota a tutti l'affabilità con cui sapete accogliere tutti, 
senza guardare al colore della pelle, senza considerare il vestito 
che uno indossa, senza arrestarvi alla prima impressione. 
Rallegratevi nel Signore! Siate pronti alla lode e al ringraziamento, 
e la vostra supplica sia piena di fiducia. Dio, il Padre, vi ascolta, e 
conosce i vostri bisogni. Rallegratevi nel Signore! 
La pace abiti le vostre case, e custodisca i vostri cuori. 
Siano limpidi i vostri giudizi, saggi i vostri pensieri. 
L'Evangelo ispiri le vostre scelte. 
 

La Parola La Liturgia 
3ª di Avvento 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-
7; Lc 3,10-18 E noi che cosa dob-
biamo fare? R Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te è il 
Santo d’Israele.                 Viola 

13 
DOMENI-

CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:  
Def. Ripamonti Teresa 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Rino, Elda e Gianfermo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo Panza. 

S. Giovanni della Croce (m) Nm 
24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 
21,23-27 Il battesimo di Giovanni 
da dove veniva?                 Viola 

14 
LUNEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Castelli Primo 

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33 (34); Mt 
21,28-32 È venuto Giovanni e i 
peccatori gli hanno creduto. Viola 

15 
MARTEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Nava Tarcisio e Massimo 
  

Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84 
(85); Lc 7,19-23 Riferite a Gio-
vanni ciò che avete visto e udito.                                   
                                        Viola 

16 
MERCOLE-

DÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 
1,1-17 Genealogia di Gesù Cristo, 
figlio di Davide.                  Viola 

17 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

Inizia la NOVENA AL NATALE 
Ore 9.00 Parrocchia:Def. Rota 
Bulò Rosa, Albina, Assunta e 
Angela. Arrigo Carlo, Fausta, 
Maria, Giovanni e Lambrucchi 
Alfredo e Felicina 

Ger 23,5-8; Sal 71 (72); Mt 1,18-
24 Gesù nascerà da Maria, sposa 
di Giuseppe, figlio di Davide.Viola 

18 
VENERDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Donizetti Liliana e  
Giuseppe 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70 (71); Lc 
1,5-25 La nascita di Giovanni Bat-
tista è annunciata dall’angelo.       
                                         Viola 

19 
SABATO 

  
LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Castagneto Emanuella 

4ª di Avvento 
Mic 5,1-4a; Sal 79 (80); Eb 10,5-
10; Lc 1,39-45 
A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? R Si-
gnore, fa’ splendere il tuo volto e 
noi saremo salvi.                     Viola 

20 
DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Ghezzi Camillo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 


